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Sconfortante il bilancio della settima giornata della serie A 

Gol rari, tote record 
Di fronte ad oltre sei miliardi di montepremi si sono avute soltanto sette reti, una cifra che sfiora il 
record negativo assoluto - Oggi i nomi dei 18 azzurri convocati per l'incontro di sabato a Torino con 
la Jugoslavia - Riprende a Roma il processo per il clamoroso scandalo del «calcio scommesse» 
• Aumentano le puntate, diminuiscono i gol, il bel gioco latita come 
un petroliere imbroglione: questo il bilancio della settima giornata 
del girone di andata del campionato di calcio di serie A. Ieri, infatti, 
il montepremi del totocalcio ha fatto registrare un record assoluto 
con 6 miliardi 296 milioni 277 mila 720 lire; le reti realizzate sono 
state appena sette, una in più di quelle segnate in altre giornate di 
storica «magra», registratesi nel campionato 1966-'67 e in quello 
1979-'80. Quanto al gioco date un'occhiata ai titoli dei nostri servizi. 
E non si può dire che sia solo colpa della pioggia. Neppure con il sole 
splendente si è visto di meglio in questo torneo. 
e Da questo campionato cosi avaro di gol e di bel gioco e ricco 
invece di polemiche, il et Enzo Bearzot deve estrarre la nazionale 
che sabato prossimo affronterà a Torino la Jugoslavia in un incon­

tro valevole per la qualificazione al mondiale. Bearzot renderà noti 
i nomi dei 18 convocati al termine di una conferenza stampa che 
terrà oggi a mezzogiorno unitamente a Gigi Peronace. Non dovreb­
bero esserci grosse novità. Non ci sarà naturalmente Causio, squa­
lificato dalla FIFA; ci sarannoinvece Antognoni (che ha scontato il 
turno di sospensione), Bettega e Gentile che, pur essendo squalifi­
cati per il campionato italiano, potranno indossare la maglia azzur­
ra in seguito ad una decisione che sovverte una vecchia prassi. 
Incerta la presenza di Bruno Conti: il romanista è rimasto vittima 
ieri di un infortunio nell'incontro con il Catanzaro. 

Ovvio che l'incontro di sabato contro gli jugoslavi assume una 
grande importanza, dopo le vittorie contro il Lussemburgo e la 
Danimarca e in vista della partita contro la temibile Grecia. Giovedì 

a Bologna, intanto, la «Under 21» incontrerà la Jugoslavia per il 
torneo europeo «Speranze». 
• Sempre oggi il calcio ritorna nelle aule giudiziarie. Dopo una 
sospensione di tre mesi dovuta al blocco delle udienze proclamato 
dai magistrati romani in seguito all'assassinio del giudice Amato, 
riprende stamane davanti alla quinta sezione del tribunale di Roma 
il processo contro 32 giocatori di A e di B, l'ex presidente del Milan, 
Felice Colombo, l'ex allenatore del Bologna, Perani, e il famoso trio 
Cruciarli, Trinca e Bartolucci. Devono rispondere tutti di concorso 
in truffa aggravata. Si tratta dello squallido capitolo del «calcio 
scommesse», partite truccate, altre che dovevano esserlo e non lo 
furono con conseguenti «bidoni» agli spettatori e agli scommettitori. 
Un capitolo «nero» che sul piano sportivo ha già avuto pesanti 
conseguenze per società e calciatori. Bearzot e Causio: solo la FIFA li può dividere. 

La sorpresa viene da Bologna 
II Brescia fa il primo 

prezioso gol fuori casa 
Salvioni autore dell'1-0 lombardo - I rossoblu lamentano un rigore negato 
MARCATORE: Salrtari al 

33' del p.t. 
BOLOGNA: Zinetti 5; Bene­

detti 6, Vallo 6 (dal 26' del 
s.t- Gangherini, s.v.)* Paris 
5, BacMecheer ©, Sali 6; Fi­
leggi 6, Dossena 5, Garrita-
aoT(dal 26* del s.t. Fiorini, 
S.T.), Eoeas 6, Colomba 6 
(12 Beachm, 13 Fabbri, 15 
Zuccheri). 

BRESCIA: MaJgioglio 7; Po-
, darid 6, GaSwroU 6; De 

Biad 6, Groppi 6, Vestati 7 
(dal 1* del s.t. Gadda 6); Sal­
vioni 7, Bergamaschi 7 (dal 
4V del s.C Torresaai, S.T.V 
Sella 6, Iachbd 6, Biadai 6 
(12 Fdttzzaro, 15 Gr&ued, 
16 BenomettJ). 

ARBITRO: Rendisi ài Pisa 5. 
NOTE: pomeriggio tipica­
mente invernale; oltre 20.000 
spettatori con 8SS2 paganti 
per un incasso di lire 
47.793.000 più gli abbonati. 
Maurizio Venturi ha riporta­
to un leggero stato confusio­
nale, in seguito a un colpo alla 
.mascella destra. Anche Vivia­
no Guida, che lo ha sostituito, 
ha fatto ricorso alle cure me­
diche per una ferita lacero-
contusa alla pianta del piede 
destro. Negli spogliatoi gli so­
no stati applicati quattro pun­
ti di sutura. 

Dami nostra redazione 
BOLOGNA — Il Brescia che 
in questo campionato non a-
veva mai vìnto una partita, 
che in trasferta le aveva sem­
pre buscate non riuscendo 
neppure a segnare un gol, tro­
va a Bologna un insperato 
successo. E non e stata una 
vittoria arraffata, ma legitti­
mata da una prestazione at­
tenta, con un calcio ben gio­
cato: ragnatela folta a centro­
campo e improvvisi contro­
piede portati da due o tre uo­
mini. Un Brescia vivo che a -
un certo punto della ripresa 
gli amareggiati tifosi bolo­
gnesi hanno pure applaudito. 

Eppure l'avvio era stato 
promettente per i giovanotti 
di Radice. Due belle conclu­
sioni di Garritano e Bachle-
chner facevano prevedere un 
Bologna vigoroso come s'era 
visto in diverse altre occasio­
ni: al 19* azione Eoeas, Paris 
con tiro in acrobazia di Vallo 
che va fuori; al 26' uno spunto 
di Eneas che in dribbling va 
via a due uomini, quando si 
appresta a battere in rete ab­
bondantemente in area viene 
messo a terra: il rigore appare 
netto, ma Rendim dice di no. 
L'azione poi si sviluppa con 
un tiro di Dossena che sembra 
possa andare a buon fine, ma 
Groppi nei pressi della linea 
di porta salva. L'episodio del 
rigore farà discutere parec­
chio e francamente ci t parso 
abbastanza evidente. Non 
possiamo pensare che un gio­
catore come Eneas che riesce 
ad andare via a un paio di av­
versari, al momento di con­
cludere in posizione favorevo­
lissima si metta a fare la 

na cadendo in terra. Piuttosto 
c'è da dire che l'arbitro Ren-
dini non era in giornata giusta 
e lo ha confermato in molti 
altri episodi: sulla interpreta­
zione della regola del vantag­
gio, consentendo a giocatori 
fuori campo per infortuni di 
entrare mentre si sviluppava 
l'azione e cosi via. 

Passati senza danni i venti­
cinque minuti iniziali il Bre­

scia comincia a mettere fuori 
il naso pericolosamente: la-
chini, Salvioni e Bergamaschi 
appaiono sollecitati a proiet­
tarsi in avanti. Al 33* gli ospi­
ti vanno in vantaggio: sende 
sulla destra Bergamaschi che 
traversa alto e lungo; Zinetti 
esce avventurosamente- sba­
gliando tempo e misura, poi si 
ferma visto che non può far 
niente, il pallone giunge al li-

Radice: «Poche idee 
e troppi errori» 

Datte nostra radaziona 
BOLOGNA — / tre fatti della partita — la prima vittoria del 
•Brescia, la prima sconfitta del Bologna, la mancata concessio­
ne di un rigore — nella interpretazione di tre protagonisti: 
Magni, Radice. Eneas. ' 

il successo bresciano inquadrato dall'allenatore Magni: 
'Abbiamo rischiato qualcosa nel primo quarto d'ora — osser­
va il tecnico ospite—perchè eravamo troppo timorosi. È stato 
bravo Groppi in questa fase a tenere su la baracca con grinta e 
qualche bestemmia. Superato il momento abbiamo visto che si 
poteva rimediare un risultato utile. Si è giocato con calma e 
così è arrivato il primo successo che in altre occasioni ci era 
immeritatamente sfuggito. Al di là della preziosissima vitto­
ria la giornata è stata importante per noi in quanto si è visto 
che quando giochiamo con determinazione e grinta arrivano i 
punti. Perciò dobbiamo continuare a lavorare alla giornata. 
coscienti dei nostri mezzi: non abbiamo mai drammatizzato 
prima la situazione, guai a noi se adesso ci abbandonassimo 
improvvisamente alt euforia. Degli avversari: niente male 
queir Eneas là davanti, anche se deve avere sofferto un po' per 
il terreno pesante». 

Gigi Radice sintetizza così la prima sconfìtta subita dal 
Bologna fra «Coppa Italia» e campionato: «Abbiamo avuto 
poche idee. Certo, la squadra si è battuta bene, a nessun gioca­
tore si può muovere qualche critica sul piano dell'impegno 
perù si e ecceduto nel ricercare soluzioni individuali là dover» 
invece necessario operare con coralità. Insomma, si è sbagliato 
troppo nelle cose più facili. Zinetti meli'episodio del mot? Beh. 
certo è stato superato dal pallone messo in mezzo da Berga­
maschi, ma non è bastevole questo episodio per spiegare la 
sconfìtta. Vorrà dire che adesso inquadreremo, verificheremo 
nei particolari le ragioni deirinsuccesso». 

Ed ecco Eneas suirepisodio del mancato rigore: «Ho supe­
rato due avversari e al momento di tirare sono stato messo già 
in piena area. Ma vorrei anche ricordare che nella ripresa 
rarbitro ha lasciato correre un intervento su di me irregolare 
perchè io avevo la palla e mi sono sentito un piede aggancialo». 

f .V . 

berissimo Salvioni che si tro­
va davanti la porta vuota e 
Sud comodamente realizzare ' 

i testa. Il Bologna resta di 
sasso: è la prima volta in que­
sto campionato che si trova 
sotto. Subentra un pizzico di 
nervosismo. Il centrocampo 
rossoblu; protagonista in tan­
te occasioni, non riesce a in­
granare. Al 38' il Brescia va 
vicinissimo al raddoppio: lun­
ga azione individuale di Ber­
gamaschi che supera un dife­
sa insicura e da una decina di 
metri da Zinetti lascia partire 
una gran sberla: il pallone fi­
nisce sul palo. 

Imbaldanzito dal vantaggio 
il Brescia trova la calma ne­
cessaria per controllare av­
versari : in chiara difficoltà. 
Venturi chiude bene, De Bia­
ai, Bergamaschi, Salvioni e 
Iachini cercano sapientemen­
te a turno di appoggiare l'a­
zione di Sella proponendo il 
contropiede. Si innervosisce il 
Bologna, Colomba, Paris e 
Dossena non trovano la misu­
ra fàusta negli appoggi 

Non cambia registro nel se­
condo tempo il Bologna. Tutti 
i rossoblu si danno da fare con 
impegno, ma gli errori non si 
contano, anche gli appoggi 
più elementari finiscono sui 
piedi degli avversari: si sba­
glia proprio più del lecito. A 
questi errori ovviamente si 
aggiunge il tentativo indivi­
duale ai «fare» l'azione, ab­
bandonando quella manovra 
collettiva che e stata alla base 
del buon avvio di stagione bo­
lognese. /* un certo punto Ra­
dice sostituisce Vallo e Garri­
tano con Gamberini e Fiorini, 
ma la musica non cambia an­
che se intorno alla mezz'ora 
Fiorini rimedia il miglior tiro 
della ripresa con una Della gi­
rata: Mahpoglio para. Man 
mano che passano i minuti si 
evidenzia sempre più la tran­
quillità di un Brescia bene im­
postato contro un Bologna 
sempre più affannato. 

E così finisce l'imbattibilità 
per i bolognesi Radice a fine 
match sottolineava giusta­
mente che adesso non bisogna 
recriminare più di tanto, piut­
tosto occorre valutare con 
molta attenzione le ragioni di 

batosta. Certo, rerrore 
Zinetti nell'occasione della 

rete non può bastare a «inter­
pretare» questo passo falso 
anche se dopo lo svantaggio il 
comportamento del Bologna 
ha avuto una svolta: nervosi-
ano. la contemporanea perdi-
tadi lucidità in etemeot ifoa-
damentali come Colomba, 
Paris e Dossena. È indubbio 
comunque che il Brescia ha 
anche saputo approfittare del­
la giornata balorda dei bolo­
gnesi, ma dal momento del 
gol e per tutta la ripresa ha 
saputo piupuiie uà buon cal­
cio e una grande vitalità. 

Franco Vannini 
MBJLAFOTOetaseseoadlSal-

ATALANTA-fjaLAN — Vincenzi atterrato In area da BaUnuiia 
e Fluseto. • conaaguanta calcio di rigore sarà realizzato da Bu-
rianL 

gli eroi 
della domenica, 

Un miliardo 
a gol 

Togliamo i due rigori, to­
gliamo l'autorete e vediamo 
che i gol autentici segnati 
ieri restano solo quattro; 
quattro gol segnati da sedici 
squadre significa che ogni 
squadra ha fatto un quarto 
di rete, che si sono dovuti 
mettere insieme quattro at­
tacchi per fare un gol. Poi 
dicono che se la nazionale 
non funziona è colpa di 
Bearzot: ma quando mai. 
povero cristo, gli hanno la­
sciato schierare quattro at­
tacchi? 

Comunque teniamole per 
buone tutte e sette, queste 
reti, e guardiamo la faccen­
da da un altro lato, come fa 
Giorgio Bocca quando ci so­
no di mezzo gli operai: es­
sendo stati giocati al Toto­
calcio olire set miliardi, si 
scopre che ogni gol vale po­
co meno di un miliardo. 

D'accordo, non è molto: a 
qualsiasi dei democristiani 
autorevoli coinvolti nello 
scandalo dei petroli, se gli 
avessero offerto una tangen­
te di un miliardo, sarebbero 
venuti i «fumassi»: «Ma mi 
ha preso per un pezzente? 
Lei non sa chi sono io!». In­
vece quello lo sapeva benis­

simo, altrimenti non glielo 
avrebbe offerto. Solo che 
pensava che bastasse. 

Non è molto, d'accordo. 
un miliardo a gol. ma finora 
non era mai successo. Certo, 
dice: sono state segnate po­
che reti, ma in realtà le 
squadre scese in campo ieri 
non erano sedici: erano 15 e 
mezzo. Mancava mezza Ju­
ventus. Trapattoni era ri­
dotto in condizioni tali che, 
se lo avesse ancora avuto, a-
vrebbe mandato in campo 
perfino Virdis; invece si è 
dovuto accontentare di ra­
gazzini che non hanno nem­
meno la carta d'identità: si 
sono presentati all'arbitro 
accompagnati dai genitori. 
O da Bettega. che con quei 
capelli grigi può essere pa­
dre di chiunque, anche della 
più bella battuta delta sta­
gione, quando — appren­

dendo che le nove giornate 
complessive di squalifica 
date ai quattro juventini e-
ranostate ridotte asci — ha 
detto che atta Juve avevano 
fatto lo sconto per comitive. 

Se davvero è sua, questa 
battuta, bisognerebbe che le 
autorità del calcio invece 

- che fargli un altro sconto gli 
dessero addirittura una tes­
sera per viaggi gratuiti 

Naturalmente raccoman­
dandogli di stare attento. 
perché i cieli sono già gre­
miti di gente che è sempre in 
giro: c'è Karol Wojtyla che 

non sta fermo un momento, 
Pannello che al mattino è a 
Tokio, a mezzogiorno a Pre­
toria, nel pomeriggio a Bra­
silia, in serata a Edimburgo 
e a mezzanotte a Frascati. E 
ora sta per tornare Kìssin* 
ger che è quello che ha fatto 
alzare i prezzi delle compa­
gnie aeree perché consuma­
va troppo kerosene. 

Ma torniamo ai gol: la A 
ne segna sempre meno, la B 
sempre più. Ieri sono stati 
25. Hanno segnato pratica­
mente tutte le squadre tran­
ne le mie genovesi. La Sam-
pdoriafìno a due domeniche 
fa aveva sempre detto di no 
a chiunque, poi ha ceduto e 
ha scoperto che non è poi 
tanto male e così ci ha preso 
gusto. 

Per il Genoa è un proble­
ma di scrupolo contabile: 
vince le partite in casa con 
due gol di scarto e perde 
quelle in trasferta con due 
gol di scarto così il bilancio 
resta ut pareggio e il Genoa 
resta in B. 

Dove non resteranno Mi­
lan e Lazio che hanno già 
prenotato le camere per /* 
anno prossimo con un atteg­
giamento che infondo è of­
fensivo per gli altri. Come 
quello che ha tenuto la La­
zio con la Spai: i romani e-
rano andati a Ferrara per 
vincere e difatti hanno subi­
to segnato così si sono messi 
tranquilli. Poi nell'interval­
lo quelli della Spai hanno 
cambiato maglia e li hanno 
imbrogliati; i laziali si sono 
disinteressati di avversari 
che non li riguardavano: lo­
ro erano lì solo per rompere 
la schiena alta Spot; quelli 
che volevano? 

Kim 

Il «Diavolo» in affanno per mezz'ora a Bergamo, poi passeggia: 3-1 

I minuetti dell'Atalanta esaltano 
un Milan che non vuole vendemmiare 

Innumerevoli gol mancati dai rossoneri - Burìani protagonista nel bene e nel male - Dissennata gara dei padroni di casa 

MARCATOSI: ad fJL al 2f* Cesa»! (Mfc 
ad a>t «Tir Banani (M) sa rigore, d 
2T Mcsaua (A)» d 2T e d 3T vlacead 

m-
ATALANTA: Mene; Maestrie*, Fdaetti 

(éd2reds4.Bertaz»»);DcBhd,Bd-
dtexeee, Vara—ri; De 1 
ad (ad f ed sX Sedaci 
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MIIJW: Retti; Tae*ti,M»»eìa; De Vec-
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ARBITRO: *emcrid di l a Setris. 
D d nostro inviato 

BERGAMO — n Muan non incanta ma 
vince. E vince m modo largo, sbagliando 
and un mucchio di clamorose palle-goL 
Avrebbe potuto emere, insomma, un'au­
tentica vendemmia», Senonèarrivasoa 
tanto e giusto perche, netta syiadra ros-
^QPfT^É ssflesea»COeBe«sfteCaaeCOtC UaeDC 9StCtt" 

ze, pur per moki versi u\4u minanti. di 
Baresi Matterà e AntoneSì, qualcosa an­
cora non gira come il rango, le ambizioni 
e~ Gmcoinmi vorrebbero. Prima di arri» 
vare d gol, per esempio, i rossoneri han­
no dovuto penare mezz'ora buona senza 
riuscire a trovar n a uno schema di gfo-
coìrabflr 

Tutto è in fondo lasciato atfìniziativa 

personale, allo spunto isoiato, e poiché 
non c'è ancora nessuno, nel Milan attua­
le, in grado di recitare con disinvoltura b 
parte del protagonista, ogni tentativo d' 
arrivare a bersaglio si riduceva, stringi 
stringi, a qualche tiracelo avventurosa­
mente sparacchialo da Burìani o, con 
particolare insistenza, da De Vecchi Per 
U resto il giovane Cinghi, un ventunenne 
modenese daQa tagua atletica, si dava 
con moka volontà da fare netta zona tipi­
ca della mezzapunta, senza grandi esiti, 
Novellino andava regolarmente ad ìm-
barcarai in dribbling fotti e Vincenzi si 
i air preleva, fuori partita, sulla fascia si-
lustra dove veniva spesso a rilevarlo Bu­
riane 

Proprio Burìani, pur Tcneralmente ir* 
riconoscibile per 1 mcredmue percentua­
le di errori che riesce a mutrie sosieme, 
doveva essere la chiave di voka dd suc-

Non tanto e non solo 
3 patrodnatore dd gol 

fora, sbloccava il ri-
ito andare e 
dd match, 

praocaineine avversari che si 
di tanto m tanto, di dargli 

un'occhiata. Avrebbe dovuto badare a 
lui Fmppi 11 quale pero, troppo 

di dover desso 
-qirridp E cosi 

servito come prezioso punto di riferi­
mento per De Vecchi, scorazzante di pre­
ferenza, e con buoni risultati visto k> 
scarso mordente con cui Rocca ha sapu-
to opporgnsi. sulla fascia destra, per Ro­
mano, per il giovane Batnsnra e per lo 
stesso Coflovati ogni qualvolta riteneva 
di doversi ìganriare dalle retrovie. 

A centrocampo dunque il Milan si è 
sempre in pratica giovato di un uomo in 
più e la cosa, a lungo andare, non poteva 
non avere 0 suo pesa L'Atahna, infatti, 
ohre d fumoso Pioppi di cui si è detto, 
aveva anche l'handicap di Rocca che si 
limitava a seguire De Vecchi senza moka 
convinzione e con i 
to. 

Succedeva infatti che i i 
dopo il gol di 

ricerca 
di qud pareggio che credevano di 
e dunque di merlare. 11 
to e senza idee e _ 
tava in fondo che quetto. Nette 
cnepunttdmcnted; 
povero Memo De Vecchi 

e perfino Vincenzi finiva coi 
invitato a nozze. L'Atalanta h> 

sera&ameme la 
da e il Mima, pur con qualche 
CQfeeWeeTseeO f | ntattfeCTO 4S pumm£"fl0t Cllff 

divorava, la 

A un certo punto poi, acciaccato, do­
veva uscire Bum* ni, il migliore sicura­
mente fin E, e Scafa, in quella ormai 
compromessa situazione,- non poteva 
che farlo rimpiangere. Un calcio di rigo­
re faceva il resto. 

Quanto atta storia dd quattro gol la si 
può riagaimprecosLIl primo, diCuoghi, 
d 29* dd primo tempo: Burìani conqui­
sta un pattane dalla parte sinistra, nd 
paraggi detta linea di fondo, e la mene d 
centro per Cuoghi che la controlla, fa un 
mezzo giro su se stesso e tenta la carta 
detta zampata improvvisa: l'azzecca per­
ché Meo» si getta tardi e la palla, tesa e 
prOCaSBr SÌ IBCUBS1 D C s aVLMDtUeO THSfsQ, 

La rete dd 2-0 affi l'detta ripresa: un 
fatto in area, che non tutti gt arbitri per 
la verità avrebbero forse fischiato, di De 
Stese su Vincenzi, e fl conseguente calcio 
m rsjore: lo nane Bunaa cne centra a 
bersegeo afta sinistra di Memo. Accorcia 
le distanze d 27* Messina con un belo 
show personale su servizio ravvicinato 
di Vavassorc giravolta per eherarsi di 

Tao pronto e pi ecco. Fiotti di 
Si chiude d 30*: De Vecchi e Vm-
vauno via sa ansTopiede sul filo 

dd fuorigioco, Vavassori si ferma a pro-
testare e Vincenzi mene con tutto como­
do ed < 

Bruno Panzera 

Una morale 
per tutti gli osi 
Ne sono successe di tutti i 

colori questa settimana e il 
mio corsivo arriva buon ulti­
mo. dopo le squalifiche di 
Barbi e la decisione di Sor-
dlllo di onorare dell'azzurro 
gli squalificati. In mezzo Ve-
liminazione della Juve dalla 
Coppa UEFA e la riduzione 
delle pene in appello. Per 
cui, dopo quattro giorni di 
animate discussioni c'è da 
chiedersi se. con 1 tempi che 
corrono, vai davvero la pena 

il giorno dopo 
perdere tempo a parlare di 
Bettega, la cui dimensione 
intellettuale non offre cam­
po e spazio ad alcun serto 
discorso. 

Io credo Invece che ne val­
ga la pena, almeno un poco. 
non per dò che Bettega vale 
in se, ma per ciò che Bettega 
significa, per Tiuo che se ne 
può fare. Dico Bettega ma 

potrei dire Veroe sportivo in 
generale. Questo personag­
gio. infatti, al di là e aldi 
fuori d'ogni intrinseca con­
sistenza ha da tempo una 
funzione simbolica, viene In­
dicato e offerto come esem­
pio, punto di riferimento. 
come «eroe» cioè, nella tra­
dizione della cultura popo­
lare. 

Dopo gli avvenimenti del­
l'ultima settimana è quindi 
legittimo domandarsi di che 
sia simbolo Bettega. cosa 
rappresenti, quale sia la sua 
lezione, almeno deducendo­
lo dal suoi atteggiamenti 
pubblici. Ecco, personal­
mente non ho provalo alcu­
na meraviglia dalla lettura 
del «caso» riportato da tutti 
i giornali, dalla forma de ir 
Intervento di Bettega, che mi 
pare In perfetta armonia con 
il quotidiano comportamen­
to del potere in Italia. Di 
questa Italia della saccente' 
ria e dell'arroganza egli è. 
non da oggi, simbolo e cam­
pione. se rarroganza si e-

sprime con un: «Lei Carran­
gio io», con implicito riferi­
mento alla proiezione di po­
tentati altolocati. Non fanno 
meraviglia questi atteggia-
menii the som* IH armonia. 
ripeto, eoa la governabilità e 
con il govemamento del 
Paese. 

Né mi meraviglia (addo­
lora s\ umiltà sì), per gli 
stessi motivi, la decisione di 
Sordilto di chiamare a rap­
presentare ritolta sportiva 
elementi che sono paniti dal­
la giustizia sportiva. Se è 
vero che questi «eroi hanno 
una funzione esemplare. 
quale migliore esemplifi­
cazione per ritolta dei Sln-

dona e dei Giudice? La mo­
rale? Sordilto ha inventato 
da oggi la morale interna­
zionale distinta dalla mora­
le nazionale, uso esterno e 
uso intemo, applicando e 
superando la lezione politi­
ca di Machiavelli e Guic­
ciardini (che non so se rien­
trano tra le letture «classi­
che» di Bearzot). con uno 
spregiudicato uso dello ge­
suitica «ragion di Stato». L' 
importante è vincere, no? L' 
importante è Imporsi, no? Le 
persone, i mezzi? Leciti tut­
ti, purché non venga meno il 
potere. Niente di nuovo, in­
somma. 
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